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IL SOGGETTO ATTUATORE

VISTE le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 e del 30 maggio 2012 
con le quali è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi sismici  
del  20 e del  29 maggio 2012 che hanno colpito il  territorio delle province di  Bologna, 
Modena, Ferrara e Mantova.

DATO ATTO che lo Stato di Emergenza è stato più volte prorogato nel tempo, da ultimo, 
alla data del 31 dicembre 2018, con Legge 26 febbraio 2016, n.21.

VISTO il D.L. 6 giugno 2012, n.74 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli  
eventi  sismici  che  hanno  interessato  il  territorio  delle  province  di  Bologna,  Modena,  
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, pubblicato nella G.U. 
n.131 del 7 giugno 2012 e convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.122, 
pubblicata nella G.U. n.180 del 3 agosto 2012 (in seguito DL 74/2012), con il quale:

• i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto sono stati nominati 
Commissari delegati per la ricostruzione; 

• è stato istituito il  Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici 
del  20-29  maggio  2012,  le  cui  risorse  sono  assegnate  su  apposite  contabilità 
speciali intestate ai Commissari delegati;

• è  stato  stabilito  che  i  Presidenti  delle  tre  Regioni  possano  adottare  “ idonee 
modalità di  coordinamento e programmazione degli  interventi per le attività di  
ricostruzione” ed inoltre, in qualità di Commissari, possano costituire una apposita 
Struttura  Commissariale  e  si  possano  avvalere  e/o  delegare  funzioni  attribuite 
dallo stesso D.L. ai Sindaci dei Comuni e ai Presidenti delle Provincie interessate dal 
sisma per l’attuazione dei necessari interventi (art.1, comma 5 e 5-bis).

VISTO l’art.10, comma 15-ter, del D.L. n.83/2012, così come convertito in legge, secondo 
cui, al fine di operare l’opportuno raccordo con le ulteriori Amministrazioni interessate, i  
Presidenti delle Regioni possono avvalersi, nel rispetto della normativa vigente e nei limiti  
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque 
senza  nuovi  o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica,  di  Soggetti  Attuatori  all’uopo 
nominati, cui  affidare specifici  settori  di  intervento sulla base di  specifiche direttive ed 
indicazioni appositamente impartite.

CONSIDERATO che l’art.1,  comma 5, dello stesso D.L.  n.74/2012, così  come modificato 
dall’art.10,  comma  15,  del  D.L.  n.83/2012  e  successivamente  dall’art.6-sexies  del  D.L. 
43/2013, prevedeva che – a supporto dei Commissari – potesse essere costituita apposita 
Struttura  Commissariale  composta  da  personale  dipendente  delle  pubbliche 
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amministrazioni  in posizione di  distacco o di  comando, anche parziale, nel  limite di  15 
unità  di  personale,  con  oneri  posti  a  carico  delle  risorse  assegnate  nell'ambito  della 
ripartizione del Fondo per la Ricostruzione di cui all’art.2 del citato D.L. n.74/2012.

DATO ATTO del disposto delle Ordinanze del Commissario delegato per l’emergenza 
sismica in Lombardia del maggio 2012:

• 13  agosto  2012,  n.3,  con  la  quale  tra  l’altro  è  stata  costituita  la  Struttura 
Commissariale  di  cui  all’art.1,  comma  5°,  del  DL  74/2012  a  supporto  del 
Commissario stesso, suddivisa in due articolazioni, delle quali una incaricata dello 
svolgimento di attività a carattere amministrativo-contabile e l’altra delle attività a 
contenuto tecnico;

• 20  giugno  2014,  n.51,  con  la  quale  il  Commissario  delegato  ha  disposto 
l’affidamento complessivo di tutte le attività per la predisposizione, l’attuazione ed 
il coordinamento delle attività operative di cui all’art.1 del decreto legge 6 giugno 
2012, n.74, convertito con modificazioni nella Legge 1° agosto 2012, n.122, al dott. 
Roberto Cerretti, quale Soggetto Attuatore unico.

PRESO ATTO che , in data 17 novembre 2015, è stato sottoscritto il Protocollo d'Intesa tra 
Diocesi di Mantova e Commissario Delegato Sisma finalizzato a favorire, con il carattere 
dell'urgenza, gli interventi volti alla ripresa delle normali condizioni di vita dei centri urbani 
danneggiati  dagli  eventi  sismici  del  maggio  2012  ed al  ripristino  della  piena fruibilità 
pubblica  degli  edifici  di  culto,  in  quanto  parti  integranti  e  fondamentali  del  tessuto 
urbano e sociale ed attraverso il quale, tra le altre cose, stabilisce, all'articolo 2, interventi 
prioritari  su  13  Chiese  per  una  spesa  complessiva  pari  a  €  27.071.205,14  di  cui 
€11.768.696,44  a  carico  del  Commissario  Delegato  ed €  11.962.445,07  a  carico  della 
Diocesi di Mantova;
PRESO  ATTO che   tra  gli  interventi  prioritari  previsti  dal  Protocollo  d'Intesa  rientra 
l'intervento  ID  112  “Parrocchia  di  San  Michele  Arcangelo”  Chiesa  “San  Michele 
Arcangelo a Brusatasso  di  Suzzara con una spesa complessiva di  €  692.901,84  di  cui 
467.434,18 a carico dei Fondi della Diocesi di Mantova e una quota pari a € 225.467,66 
non coperta da finanziamento;
VISTA l’Ordinanza  n.165  del  17  novembre  2015  “Piano  degli  interventi  urgenti  per  il 
ripristino  degli  immobili  pubblici  danneggiati  dagli  eventi  sismici  del  maggio  2012  – 
aggiornamento 1”, con cui il Commissario Delegato prende atto del Protocollo di Intesa 
tra  Diocesi  di  Mantova  e  Commissario  Delegato  Sisma  e  nella  quale  è  ricompreso 
l'intervento  ID  112  “Parrocchia  di  San  Michele  Arcangelo”  Chiesa  “San  Michele 
Arcangelo a Brusatasso di  Suzzara con una spesa che prevede € 467.434,18 a carico 
della Diocesi di Mantova;
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VISTA l’Ordinanza del 14 marzo 2016, n. 209: “Piano degli Interventi Urgenti per il Ripristino 
degli Immobili Pubblici Danneggiati dagli Eventi Sismici del Maggio 2012 – Aggiornamento 
2” con cui l'intervento ID 112 “Parrocchia di San Michele Arcangelo” Chiesa “San Michele 
Arcangelo a Brusatasso di Suzzara viene confermato all'interno del Piano con un importo 
intervento ed un importo ammesso pari a € 692.901,84 e con una quota a carico della 
Diocesi di Mantova pari a € 467.434,18;

VISTA  l’Ordinanza del  18  novembre 2016,  n.  266:  “Piano degli  Interventi  Urgenti  per  il 
Ripristino  degli  Immobili  Pubblici  Danneggiati  dagli  Eventi  Sismici  del  Maggio  2012  – 
Aggiornamento 3”  con cui l'intervento ID 112 “Parrocchia di  San Michele Arcangelo” 
Chiesa “San Michele Arcangelo a Brusatasso di Suzzara viene confermato all'interno del 
Piano con un importo intervento ed un importo ammesso pari a € 692.901,84, con una 
quota  a  carico  della  Diocesi  di  Mantova  pari  a  €  467.434,18  e  la  previsione  di  un 
“contributo ulteriormente concedibile in caso di  economie” pari  a € 112.733,83 pari  al 
50% della differenza tra l'importo ammesso e la quota a carico della Diocesi di Mantova;

VISTA la documentazione presentata in data 26 maggio 2017, prot. n. C1.2017.2802, ed 
integrata in data 23 giugno 2017 con nota prot. n. C1.2017.3368, con cui la Diocesi di 
Mantova  ha  trasmesso  alla  Struttura  Commissariale  la  documentazione  inerente  la 
rendicontazione  finale  dell'intervento  in  oggetto  per  un  importo  complessivo  di 
€608.178,29;

VAGLIATA  con esito  positivo  la  documentazione  di  cui  sopra  al  fine  di  verificarne  la 
regolarità e l’effettività della spesa sostenuta per un importo pari a €608.178,29;

VISTA l'Ordinanza del 1 agosto 2017 n. 338 con cui il Commissario Delegato ha aggiornato 
il “Piano degli interventi urgenti per il ripristino degli immobili  pubblici danneggiati dagli 
eventi  sismici  del  maggio  2012  –  Aggiornamento  4”  ed  ha  approvato  l’«Allegato  C: 
Progetti inseriti nel Protocollo di Intesa tra Diocesi di Mantova e Commissario Delegato», 
all’interno del  quale è inserito il  progetto in oggetto con un importo intervento ed un 
importo ammesso pari a €692.901,84 ed un importo rendicontato, interamente a carico 
della Diocesi di Mantova, pari a € 608.178,29, con una quota “contributo ulteriormente 
concedibile  in  caso di  economie”  pari  a  €  42.361,78  pari  al  50% della  differenza  tra 
l'importo ammesso e la quota rendicontata;

PRESO ATTO infine che con nota del 13 settembre 2017, protocollo n. C1.2017.6010 del 14 
settembre 2017,  la  Diocesi  di  Mantova ha dichiarato,  in  relazione al  progetto  ID 112 
“Parrocchia di San Michele Arcangelo” Chiesa “San Michele Arcangelo a Brusatasso di 
Suzzara, quanto segue:

• i  lavori  previsti  dal progetto esecutivo necessari  all’ottenimento del certificato di 
collaudo sono terminati per una spesa complessiva pari a € 608.178,29;
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• la  Parrocchia  non  intende  procedere  con  ulteriori  lavorazioni  di  finitura  e 
completamento del progetto la cui spesa complessiva richiamata nel protocollo 
d’intesa del 17 novembre 2015 era originariamente quantificata in €692.901,84.

DATO ATTO che il presente atto non comporta oneri a carico del Commissario Delegato 
per gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012.

ACCERTATO che tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs 14 marzo 2013, n.33, recante “Riordino 
della  disciplina  riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  
trasparenza, e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, ove 
applicabili, sono stati assolti.

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto.

Tutto ciò premesso e considerato,

D E C R E T A
per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono interamente richiamate,

1. di prendere atto della rendicontazione finale dei lavori relativa l'intervento ID 112 
“Parrocchia  di  San  Michele  Arcangelo”  Chiesa  “San  Michele  Arcangelo  a 
Brusatasso di Suzzara, per un importo complessivo pari a € 608.178,29;

2. di dichiarare concluso l’intervento di cui al punto precedente, anche per la parte 
“Contributo ulteriormente concedibile  in caso di  economie”  così  come definito 
nell'allegato C dell'Ordinanza del 1 agosto 2017 n. 338;

3. di  trasmettere il  presente atto alla Diocesi  di  Mantova, nonché di  pubblicare lo 
stesso nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e nel portale internet 
della Regione Lombardia, pagine dedicate alla ricostruzione post-eventi sismici del 
maggio 2012.

IL SOGGETTO ATTUATORE

ROBERTO  CERRETTI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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